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TREVIOLO

L’OPERA ATTESA Tre anni fa il consigliere provinciale Gandolfi mise a bilancio una bella somma. Poi Covid e complicazioni

Ecco la passerella Treviolo-Curno! Un parto lunghissimo
TREVIOLO (smy) Sarà inaugu-
rata sabato 9 ottobre alle 11 la
passerella ciclo pedonale che
congiunge Treviolo con la zo-
na di Curno, in prossimità del
centro commerciale. « La
aspettavamo da anni, era un
impegno di questa ammini-
strazione», esordisce il sinda-
c o  P a s q u a l e  G a n d o l f i .
«Quando è stata realizzata
quella strada che da Curno
porta a Treviolo, alla fine degli
anni ’80, purtroppo non c’e ra
ancora una mentalità come
quella attuale. Si era quindi
pensato che la mobilità si sa-
rebbe effettuata solamente
con le auto e non anche a
piedi e in bicicletta. Tant’è che
quando è stato realizzato l’as -
se interurbano, non si è mi-
nimamente pensato alla pos-
sibilità di creare dei collega-
menti alternativi o di non in-
terrompere il territorio per-
c h é ,  a  t u t t i  g l i  e f f e t t i ,
q u e l l’opera è una trincea in
qualche modo invalicabile tra
i due comuni».

Poi, sempre negli anni 90, è
nato il centro commerciale di
Curno, che è un elemento di

richiamo, oltre che per i paesi
contermini, anche per i cit-
tadini di Treviolo. Sono in
molti che lo frequentano ma
non tutti possono farlo in au-
to. Tante persone ci vanno in
bicicletta piuttosto che a pie-
di. «Spesso e volentieri su
quel  sovrappasso, pensato
solo ed esclusivamente per le
auto e privo di marciapiedi, si
verificavano  situazioni molto
pericolose, senza lo spazio fi-
sico per far passare in sicu-
rezza pedoni e ciclisti».

Tre anni fa l’allora consi-
gliere delegato alla Viabilità e
alle Infrastrutture della pro-
vincia di Bergamo Pasquali
Gandolfi, mise a bilancio una
somma importante per ovvia-
re a questa difficoltà. I lavori
sono iniziati lo scorso anno,
poco prima della pandemia, e
sono stati affidati alla ditta
Colosio srl.

« P u r t r o p p o , a  c a u s a
d e l l’emergenza Covid, c’è sta-
to un rallentamento unito a
una serie di complicazioni
tecniche legate al fatto che la
ditta che ha la propria sede
vicino al cavalcavia, ha chie-

sto la possibilità di non fare
una scarpata normale ma ar-
mata, in modo da poter per-
mettere ai propri mezzi di en-
trare con più comodità all’in -
terno della propria azienda».

Si è attuato quindi un per-
corso di condivisione di que-
st a  va r i a nt e a n c h e  c o n
l’azienda, che ha portato a
qualche costo aggiuntivo ma
al tempo stesso c’è stata un
compartecipazione economi-
ca anche da parte del privato
nella realizzazione di questo
sovrappasso. Condivisione
che ha permesso poi di ve-
derne il completamento con
le attuali tempistiche.

«Sarà utile per i cittadini di
Treviolo ma anche per gli abi-
tanti di Curno, che vengono
ad usufruire dei nostri servizi
che non sono commerciali
ma legati all’utilizzo degli
spazi verdi che il nostro paese
offre. Ora possono farlo in tut-
ta sicurezza».

Il percorso  è interamente
sul territorio di Curno e per-
metterà ai due comuni di es-
sere connessi in modo sicuro
grazie a una rampa agevole

per chi sale e scende in bi-
cicletta, rispetto a quella stra-
dale che ha molta più pen-
d e n z a.

A carico del comune di Cur-
no ci sarà poi la realizzazione
d e ll’illuminazione, che sarà
posata nei prossimi giorni. La
pista, al momento, arriva sul
marciapiede ma avrà un se-
guito all’interno della riqua-
lificazione dell’area del centro
commerciale, con la possibi-
lità di connettere in maniera
adeguata il percorso dolce.

«È stato un parto lungo e
complicato, ma è un passo
significativo per la sicurezza
di quei cittadini che rischia-
vano la vita quotidianamente
per effettuare il passaggio da
un paese all’altro su quel trat-
to di strada».

A l l’inaugurazione e al ta-
glio del nastro sarà presente il
Presidente della Provincia di
Bergamo Gianfranco Gaffo-
rell i. Il ritrovo è alle ore 11 a
Curno in via Carlinga all’al -
tezza dell'approdo della pas-
serella verso Treviolo. Tutta la
cittadinanza è invitata a par-
te cipare. 

LA GRANDE RACCOLTA Ritrovo al Parco della Roncola, da lì hanno risalito i territori di Curno e sono arrivati fino a Ponte San Pietro: 400 kg di rifiuti

Liberateci... dalla plastica! In 50 lungo il Brembo
Lorenzo Sauro: «Mentre raccogliamo, parliamo con le persone. Bello vedere molte famiglie con bambini attenti, talvolta partecipi»

di Marta Belotti

TREVIOLO (bm7) Hanno rac-
colto più di 400 chili di rifiuti,
ma soprattutto hanno diffuso
n e l l’aria entusiasmo e sorrisi.
Nel pomeriggio di sabato due
ottobre, il gruppo di Plastic
Free e i volontari che si sono
uniti alla giornata dedicata
alla pulizia dell’ambi ente
hanno trascorso quasi tre ore
alla ricerca di rifiuti di ogni
tipo lungo la sponda est di
del Brembo.

Punto di partenza per la
raccolta sulle rive del fiume
bergamasco, il Parco della
Roncola. Da lì, i partecipanti
hanno risalito i territori di
Curno e sono arrivati fino a
Ponte San Pietro.

« Inizialmente, l’e vento
avrebbe dovuto avere luogo il
26 settembre, ovvero una set-
timana prima, in occasione
della giornata nazionale di
Plastic free, e avrebbe dovuto
prevedere, oltre alla raccolta
a Treviolo, Curno e Ponte San
Pietro, anche quella in altri
tre luoghi della bergamasca,
nonché in tantissimi altri
sparsi in tutta Italia. Avevamo
organizzato una serie di rac-
colte in contemporanea su
tutto il territorio nazionale,
con l’intento di sentirci dav-
vero parte di un unico grande
gruppo, accomunato dalla
cura per quanto ci circonda o
da una forte attenzione
a l l’ambiente. Tuttavia, il mal-
tempo qui in Bergamasca ma
non solo, ha obbligato o a
spostare o a cancellare al-
cune raccolte. Quella a Tre-
violo è stato rimandata a sa-
bato scorso, il 2 ottobre,
mentre altre sono state re-
cuperate in altri momenti»

spiega Diego Sonzogni, rap-
presentante provinciale di
Plastic free, con ancora un
p o’ di amaro in bocca.

Lorenzo Sauro, referente
della zona di Treviolo ag-
giunge: «L’evento del 26 ave-
va smosso l’interesse di tante
persone: avevamo più di cen-
to iscritti ed eravamo gasati
per questo! Il 2 ottobre in-
vece, dopo aver rimandato
quello del 26, siamo arrivati a
raccoglierne cinquanta. For-

tunatamente, l’evento ha
funzionato benissimo co-
munque, anche perché lungo
il nostro percorso si sono
unite molte persone che, in-
curiosite nel vederci racco-
gliere i rifiuti con tanta de-
dizione, hanno deciso di tra-
sformare la propria passeg-
giata al parco in un momento
dedicato all’ambiente e si so-
no uniti spontaneamente al
gruppo, chi dall’inizio alla
fine, chi solo su certe aree».

Referenti, volontari fedeli
che non mancano a nessun
appuntamento, ma anche
tanti nuovi volti, tutti acco-
munati dallo sguardo attento
e pronto a raccogliere e smi-
stare quanto le rive del Brem-
bo talvolta nascondono, tal-
volta rivelano, mostrando al-
la luce del sole la noncuranza
e inciviltà di chi non getta nei
cestini quanto utilizzato.

«Prevenire è meglio che
curare! Proprio per questo,

mentre raccogliamo, cer-
chiamo di fare anche qual-
che chiacchiera ed è stato
bello vedere molte famiglie
con bambini incuriositi e at-
tenti, talvolta pienamente
partecipi, ai nostri discorsi di
sensibilizzazione» commen-
ta Lorenzo e Silvan o, vo-
lontario in Plastic Free da un
paio di anni, conferma: «La
sorpresa più bella è stata
proprio vedere così tanti
bambini, bambine, ragazzi e

ragazze prendere parte alla
raccolta. Per quanto fossimo
meno dei cento previsti nella
giornata del 26, in realtà l’en-
tusiasmo era pari a mille, se
non di più! Complice anche il
bel pomeriggio, in un pe-
riodo di piogge a singhiozzi,
siamo riusciti a trascorrere
nel migliore dei modi un paio
di ore del nostro fine set-
timana, dedicandolo a una
attività all’aria aperta che fa
bene a se stessi e all’am-
b i e nte » .

Dagli oggetti e dai resti in
plastica più piccoli, passando
dalle frequenti mascherine
che ormai costellano i ce-
spugli, fino alla carcassa di
un copertone di auto, grazie
alla collaborazione e all’ap -
poggio dato dalle ammini-
strazioni comunali dei tre co-
muni coinvolti, che si sono
occupate dello smaltimento,
le rive del Brembo sono state
alleggerite dal peso inutile e
dannoso dei rifiuti abban-
d o nat i .

«Tra tutto, abbiamo trovato
anche un vero e proprio re-
perto archeologico: un Nokia
di quelli vecchi e indistrut-
tibili!» commenta Silvano,
prima di rivelare: «In futuro,
come Plastic Free stiamo
pensando di portare avanti
nuovi progetti. Per esempio,
ci piacerebbe coinvolgere
nelle raccolte associazioni e
cooperative sociali». E Diego
aggiunge: «La collaborazione
con il territorio per noi ri-
sulta fondamentale, perché
andare a raccogliere è un
gesto importante, però a
monte va messo il rispetto
per l’ambiente: su questo c’è
ancora molto da lavorare e
da imparare!».
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